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Impianti fermi
La nuova operazione di rilancio avviata
da Trentino Sviluppo ha incontrato anche
il favore dei sindaci dell’Alta Valsugana

La montagna Gli impianti della Panarotta sono chiusi dalla fine del 2022, dopo il fallimento della società gestrice

di Johnny Gretter

ALTA E VALSUGANA Il nuovo bando di
rilancio della Panarotta, dopo i
tentativi andati a vuoto durante lo
scorso anno, è stato accolto in Alta
Valsugana con un misto di speranza e
cautela. Da un lato, ogni tentativo di
rilancio degli impianti chiusi ormai da
tre inverni consecutivi è accolto
positivamente dai sindaci.
E nonostante il bando sia arrivato
molto a ridosso della stagione
ivnernale, non si perde la speranza in
un rilancio in tempi brevi.
Nel frattempo, l’unica società che si
era dimostrata interessata lo scorso
anno (la Lagorai 2002 Srl) sta
valutando anche questo nuovo
b a n d o.

Un tentativo diverso
Questa volta, come è stato reso noto
ancora giovedì, il bando di Trentino
Sviluppo (proprietaria degli impianti)
è differente rispetto a quello
presentato a settembre dell’anno
scorso. Non punta ad affidare
semplicemente gli impianti, ma
punta a valutare dei progetti più ampi
di rilancio. Le proposte devono quindi
comprendere non solo un business
plan ma più in generale «proposte
innovative per il rilancio turistico del
Monte Panarotta (...), progettualità che
si caratterizzino per spiccati elementi
di innovatività, di sostenibilità, legati
anche all’accessibilità, e in grado di
proporre attrattività anche sulle “belle
stagioni”». Insomma, Trentino
sviluppo spera di superare la
vocazione invernale della Panarotta,
seguendo le tendenze turistiche che

si sono consolidate dopo la chiusura
degli impianti a fine 2022, che hanno
attirato escursionisti e turisti in
stagioni diverse. Peraltro, il bando
specifica che Trentino Sviluppo
metterà a disposizione, se richiesto,
delle strutture già manutenute e
avviate (per un primo periodo di due
anni): dunque, le prime riparazioni
non saranno per forza sulle spalle dei
nuovi gestori.

«Valuteremo il nuovo bando»
I tempi però sono piuttosto stretti. I
progetti devono essere presentati
entro il 13 ottobre alle 17, e la stagione
invernale è sempre più vicina. Il
tempo per trovare personale e
mettere in moto una nuova gestione
sembra poco. Soprattutto
considerando che parte delle
attrezzature, come i gatti delle nevi,

sono ancora oggetto della
liquidazione di Panarotta 2002, la
società che ha gestito l’area fino al
2022. Nonostante tutto, gli
amministratori di Lagorai 2002 Srl
(costituita l’anno scorso) sono disposti
a valutare il nuovo bando. «Dobbiamo
confrontarci, ma faremo delle
valutazioni - spiega l’i m p re n d i to re
Stefano Frisanco, che ha fondato la
società assieme a Giuseppe Morelli e
Franco Pedrotti -. Sicuramente è un
p o’ tardi pensare di aprire durante la
stagione invernale: ci saremmo
aspettati un bando a marzo o ad
aprile. Comunque faremo le nostre
va l u t a z i o n i» .
Lo scorso anno, alla gara di gestione
indetta a settembre da Trentino
Sviluppo, si erano presentate tre
società. Alla richiesta di presentare un
piano industriale, solamente la

Lagorai aveva però risposto,
affermando di avere requisiti parziali
ma di essere comunque disposta a
tentare la gestione. Trentino Sviluppo
aveva iniziato un dialogo per arrivare
a un’apertura parziale, ma alla fine
tutto si era chiuso con un nulla di
f a t to.

Cauto ottimismo tra i sindaci
Il nuovo tentativo di rilancio è stato
accolto bene dai sindaci, che
attendono di vedere se questa sarà la
volta buona. «La progettazione per la
parte estiva doveva esserci per forza
in un qualsiasi bando per la Panarotta
- sottolinea il sindaco di Levico,
Gianni Beretta - dato che riguarda
una parte di turismo consistente. Se ci
sarà un progetto di stimolo per il
rilancio siamo ben disposti a
sostenere i servizi per la comunità
legati alla montagna, delle risorse che
abbiamo già previsto a bilancio».
Ottimista è poi Marco Morelli,
sindaco di Pergine. «Io credo che se ci
sarà una proposta convincente per
Trentino Sviluppo allora sarà
possibile partire in tempi brevi -
afferma -. Riproporre il modello di
stazione sciistica che c’era negli anni
Ottanta non ha più senso: il turismo
fuori stagione dovrà avere lo stesso
peso dello sci, se non di più».
Luca Puecher ( Fra s s i l o n go)
sottolinea quanto il rilancio sia atteso.
«È ormai ora di dare nuova vita alla
montagna - dice -. Se perdiamo
quest’anno rischiamo di perdere
u n’occasione importante». Il bando,
infine, ha trovato anche il favore del
sindaco di Tenna, Valter Motter.
«Forse il margine per partire in fretta
c’è ancora - aggiunge -. L’iniziativa è
lodevole, se qualcuno si prenderà
l’onore di ripensare l’a re a» .

Panarotta, Lagorai Srl
valuta il nuovo bando
Frisanco: «Ci confronteremo, ma il tempo è poco»

Pergine | Oggi e domani gli ultimi due giorni tra musica, sport e spettacoli

La Festa Granda entra nel vivo
di Marina Leonardelli

PERGINE Da ieri fino a domenica, a
Pergine rivive una nuova edizione
della “Festa Granda”: un intero fine
settimana ricco di appuntamenti
che spazieranno dalla musica alla
cultura, dallo sport alle tradizioni
popolari. «Quest’anno le
associazioni che si sono messe a
disposizione sono tantissime –
sottolinea Paolo Stefani, presidente
della Pro Loco di Pergine Valsugana
– rispetto agli anni scorsi il
programma è molto più corposo, un
grazie speciale va proprio alle
instancabili associazioni».
Il via è stato ieri con Palazzo a
Prato, l’aperitivo internazionale A-
PeriGiovane proposto da
Cooperazione Futura, con
l’inaugurazione ufficiale di Palazzo
a Prato. Poco dopo, alle 18.30, al
Parco dei Canopi ci sarà musica e
divertimento con Ricky DJ.
Il programma di oggi si aprirà alle
10 con le visite guidate a Palazzo a
Prato, accompagnate da
intrattenimento musicale a cura
della Fondazione Crav e di
Cooperazione Futura, e con la
presentazione delle attività sportive
dell’Asd Periscopio in Piazza
Municipio. Nel pomeriggio spazio
allo sport e all’i n t ra t te n i m e n to :
prove di tiro con l’arco in Piazza S.
Elisabetta (14.30-16.00), nuove
visite guidate a Palazzo a Prato

Piazza Fruet Una delle ultime edizioni della Festa Granda

BASELGA DI PINÉ Nei giorni scorsi,
taglio del nastro di inaugurazione,
della nuova sede della sezione
Associazione Cacciatori di Baselga di
Piné, a San Mauro. A fine novembre
dello scorso anno, la Provincia
Autonoma di Trento, aveva acquistato
l’immobile ex-Mensa, situato nella
frazione di San Mauro, destinandolo a
uso pubblico e mettendolo a
disposizione delle Associazioni della
comunità. In seguito il Comune di
Baselga di Piné lo aveva acquisito
dalla Provincia e grazie alla
collaborazione con l’As s o c i a z i o n e
Cacciatori di Baselga, rimesso
completamente a nuovo dai volontari
dell’associazione stessa, ottenendo in
comodato la possibilità di creare la
loro sede. Mauro Broseghini, che ha
inaugurato la sede, ringraziando il
sindaco Santuari e tutta
l’amministrazione per averli coinvolti
dando così loro «la possibilità di
essere presenti nella comunità, di
avere una sede accogliente e ben
strutturata che consentirà, per 9 anni,
ai cacciatori di riunirsi in assemblea,
ma utilizzabile, su richiesta anche da
altri. Il nostro impegno - ha
proseguito Broseghini - è di essere
presenti nella comunità, portatori di
valori sempre presenti nelle nostre
comunità montane».
Il comodato infatti, come ha fatto
notare il sindaco Santuari,
comprende anche la manutenzione
dell’area adiacente e la possibilità da
parte di tutta la comunità di ritrovarsi

nei locali. «Un grazie di cuore da parte
dell’Amministrazione di Baselga a
tutti i volontari, e in particolare al
presidente Davide “P i to” G i ova n n i n i ,
primo volontario, che già curano le
nostre montagne: sentieri, prati e
rifugi e ieri, dopo oltre 20anni, hanno
realizzato il sogno degli abitanti di San
Mauro di avere uno splendido centro
per incontrarsi». La storia di questi
lavori è stata lunga e tormentata
perché la Frazione occupata
dall’estrazione e la lavorazione del
porfido nelle cave adiacenti, nonché
dal transito di grossi camion non
permetteva l’accesso a lavori di
costruzione di alcuni importanti
servizi. La diversa viabilità di accesso
alle cave ha permesso la messa in
sicurezza dell’abitato e consentito la
realizzazione del parco giochi,
inaugurato, appunto, nell’au t u n n o
scorso. G.Sa.
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Piné, i cacciatori di Baselga
hanno una nuova casa

Piné I cacciatori alla loro nuova sede

(16.00-18.00) e Baby Dance in
Piazza Fruet (16.30). La Sala Maier
ospiterà dalle 17 alle 22 la mostra
micologica del Gruppo Bettini,
mentre alle 18, a Palazzo a Prato, è
in programma la tavola rotonda
“Panarotta, patrimonio di
c o mu n i t à ”.
La serata si aprirà alle 19 in Piazza
Municipio con uno spettacolo tra
costumi, balli e canti trentini. Alle
20.30 al Teatro Comunale spazio
alla XXVIII rassegna “Che bel
cantar” con il Coro Castel Pergine e
ospiti, mentre alle 21, in Piazza
Municipio, saliranno sul palco i “Die
Sc hwe i n h a xe n”.
La festa si chiuderà domani con una
giornata altrettanto intensa. Alle 10
la Banda Sociale di Pergine porterà

la tradizionale “sve g l i a” per le vie
del centro, seguita alle 11 in Piazza
Municipio da uno spettacolo per
bambini con i “Cavalieri Erranti”.
Nel pomeriggio, dalle 14.30 alle 19,
le vie del centro si trasformeranno
in una palestra a cielo aperto con
“Prova lo sport”, attività curate dalle
associazioni perginesi.
Gran finale alle 20.30 in Piazza
Municipio con “Ballando nel
m o n d o”, spettacolo di danze e
musiche dai vari Paesi. «Abbiamo
voluto valorizzare le tante etnie che
compongono la cittadina di Pergine
– spiegano gli organizzatori –
offrendo loro spazio e l’opportunità
di condividere le proprie
t ra d i z i o n i» .
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Gianni Beretta Sindaco di Levico Marco Morelli Sindaco di Pergine

Luca Puecher Sindaco di Frassilongo Valter Motter Sindaco di Tenna


